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VIAGGIO MUSICALE IN ITALIA  
Nel 1771 Charles Burney pubblica il suo “The 
Present State of Music in France and in Italy” 
uscito nella versione italiana del 1979 come 
“Viaggio Musicale in Italia”. Nel suo racconto 
attraverso città e situazioni molto diverse fra loro 
riscopre la ricchezza delle attività musicali in 
Italia: “…Ma la musica vive tuttora in Italia, 
mentre la maggior parte delle altre arti parlano 
un linguaggio morto…” per arrivare a citare, 
avvicinandosi pian piano ai temi più specifici del 
nostro incontro, “…gli effetti del suo potere hanno 
alleviato le doglie del parto…”. 
 

 
L’Italia nel 1748 

 
Burney ha attraversato un’epoca nella quale l’ 
Italia era un agglomerato di mille campanili e 
regioni. Saltando secoli e puntando diretti ai nostri 
argomenti possiamo senz’altro dire che 
riscontriamo anche ai giorni nostri e anche nel 
settore delle esperienze musicali nella primissima 
infanzia una ricchezza ed eterogeneità di 
situazioni ed interventi figlie della nostra storia e 
non vinte dalla globalizzazione. Nella nostra 
esperienza di relazioni nell’ambito dei progetti di 
Musica in Culla troviamo uno specchio di questa 
realtà, che ci ha portato, nel corso di questi anni a 
non cercare dogmi e ‘metodi’, ma protocolli di 
qualità e metodologie aperte, chiarezza negli 
obiettivi e continuo scambio e contaminazione di 
esperienze. Nel nostro ambito la realtà Italiana è 
talmente variegata da non poter essere soddisfatta 
assolutamente da un unico modello pedagogico e 
organizzativo. Quello che può infatti funzionare 
qui a Modena, può non funzionare a Roma, né a 
Frosinone, né a Palermo e ovviamente viceversa. 
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Le sedi delle Associazioni  
aderenti a Musica in Culla 

 
In questa relazione che assume un carattere 
principalmente logistico ed esperienziale non 
posso fare a meno di svilluppare alcuni degli 
obiettivi fondamentali che ci portano ad attuare 
determinati percorsi di formazione e l’intervento 
diretto con bambini e con i genitori, partendo 
dalla nostra esperienza, dalla nascita dei primi 
corsi a Donna Olimpia, quasi dieci anni fa, fino 
all’arricchimento che tutte le persone e le 
Associazioni ci hanno portato anche solo 
attraversando il nostro progetto. 
 

LA MUSICA E’ UN GIOCO DI RELAZIONI 
(liberamente tratto da “La musica è un gioco da 
bambini” di F. Delalande) 
Viviamo il nostro approccio non come un 
mero intervento musicale ma come una rete di 
relazioni, che vedono il bambino come figura 
centrale. 

 
 

L’intervento degli operatori di Musica in Culla 
deve tendere ad agire su ognuna delle relazioni 
rappresentate, sia esse dirette che indirette. 
Le relazioni non si esauriscono, ovviamente, in 
quelle rappresentate dal grafico. 
Se tutte le caselle del puzzle delle relazioni 
vengono incastrate si ottiene allora il successo 
dell’intervento. 
Proviamo ad elencare qualcuna delle relazioni 
mancanti nel grafico: 
 
• Relazione tra operatore e operatore; 
• operatori - coordinatore didattico 

dell’Associazione; 
• bambino - gruppo 
• coordinatrice nido - operatori - coordinatore 

dell’Associazione; 
• terzo settore e Istituzioni (a latere) 
 
Operatori (“genitori musicali”) come 
facilitatori del rapporto genitore e educatori 
con il bambino 
Dalla relazione delle educatrici dell’asilo nido 
comunale “A. Emo” – Roma - 2003 
“Contrariamente a quanto avevamo temuto, i 
bambini, superati i primi momenti in cui restavano 
‘attaccati’ a noi, non hanno dimostrato grande 
diffidenza nei confronti delle persone inizialmente 
sconosciute con cui entravano in contatto una 
volta alla settimana. 
…  
L’esperienza di “Musica in culla” ha avuto anche 
un altro importante risvolto che non avevamo 
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minimamente previsto: ci ha dato la possibilità di 
creare delle occasioni di scambi relazionali con le 
famiglie dei bambini. I genitori infatti si sono 
dimostrati curiosissimi. Da lì è nata un’ occasione 
per poterne parlare con noi ed in qualche modo 
abbiamo sentito veramente che i bambini avevano 
portato a casa l’esperienza vissuta con gli altri al 
nido, con tutta la positività che questo rappresenta 
in termini di relazione famiglia – nido, spesso 
difficile, sempre delicata.” 
 
Se cantate, non canteremo? Se ci domandate non 
risponderemo? parafrasi da “Il Mercante di 
Venezia” di W. Shakespeare 
 

 
Asilo nido I cuccioli di via Silveri, Roma 2005 

 
LA RETE MUSICA IN CULLA 
La rete Musica in Culla è un coordinamento di 
Associazioni. E non di singoli musicisti od 
educatori. Ogni operatore o aspirante tale fa 
riferimento ad una delle Associazioni. Le 
Associazioni fanno da tramite nelle relazioni, e da 
garanti sulla qualità del lavoro rispetto all’utenza 
e alla rete stessa.  
La strada da fare è ovviamente molto lunga. Ma in 
quale direzione? Sorgono alcune domande: “Con 
quale tecnica posso affrontare il lavoro con i 
piccolissimi. Fin dove possono arrivare?”. Ma 
forse sono domande malposte. Se oramai è 
acquisito (ma purtroppo non ancora per tutto il 
mondo della didattica) che il bambino piccolo non 
è una scatola vuota da riempire, noi possiamo 
figurarci il bambino appena nato come un 
organismo pieno di circuiti primari che noi, 
attraverso interrelazioni ricche di stimoli, 
aiuteremo ad attivare e sviluppare prima che si 
‘ossidino’. Non una tecnica ma tecniche a 
confronto, un percorso metodologico e 
pedagogico invece che un metodo ed una 
pedagogia. Confronto, ad esempio, tra 
l’esperienza gordoniana e quella schulwerkiana, 
tra il percorso di Delalande ed il bagaglio 

musicoterapico, le proposte labaniane e più in 
generale attenzione critica verso ogni riflessione e 
ricerca. Non per arrivare ad una tecnica codificata, 
ma per arricchire il nostro bagaglio ed ampliare le 
nostre vedute. 
 
Ci poniamo l’obiettivo prioritario non di aiutare 
quei bambini che forse diventeranno musicisti, 
come taluni cercano di fare, ma quello di aiutare 
la loro crescita globale incentrando tutto sulle 
relazioni, attraverso le opportunità che il 
linguaggio musicale può offrire. 
Relazioni, e automaticamente confronto, tra 
operatori (da qui anche la scelta della presenza 
obbligatoria di almeno due ‘insegnanti’ in ogni 
gruppo), con e tra tutte le figure protagoniste 
dell’esperienza, dai bambini ai genitori, agli 
educatori ma anche agli Amministratori locali ed 
ai gestori. Una funzione che diventa più sociale e 
che si sforza di oltrepassare i confini tecnico-
musicali. 
 
Ecco perché nasce un Coordinamento nazionale: 
da un pensiero didattico e pedagogico comune, 
con l’intento di diffondere la teoria a livello 
nazionale, non solo nelle piccole o grandi realtà 
isolate: un modello di condivisione di un progetto 
e di una tendenza, un elemento di tutela delle 
figure professionali e degli utenti che ne 
usufruiscono.  
 
La ‘rete’ ha come presidente onorario la Dott.ssa 
Beth M. Bolton, è organizzata con un gruppo 
operativo e ha dato vita ad un organismo 
autonomo, il comitato scientifico che ha 
l’obiettivo di controllare il lavoro svolto, proporre 
percorsi di formazione e promuovere ricerca e 
pubblicazioni.  
Il comitato scientifico, del quale faccio parte, 
nello spirito di apertura delle diverse esperienze al 
momento è composto anche da Paola Anselmi 
(coordinatrice didattica della SPM Donna 
Olimpia), Diego Maugeri (specializzato al GIML) 
e da Manuela Filippa (proveniente dai progetti 
Delalande e specializzata Schulwerkiana).  
Le undici associazioni della rete attualmente attive 
operano stabilmente ad oggi con 188 gruppi/classi 
di bambini della fascia 0/3 anni presso le proprie 
sedi (circa il 15 % con presenza di genitori) o 
presso gli asili nido pubblici e privati. I bambini 
coinvolti sono 2.174. Ad oggi tramite la 
collaborazione con la Regione Lazio la SPM 
Donna Olimpia ha prodotto un DVD divulgativo e 
all’interno della collana dell’OSI Orff-Schulwerk 
Italiano gli atti del convegno 2005 “I Linguaggi 
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espressivi della primissima infanzia”. Entro la fine 
dell’anno scolastico la ‘rete’, sempre in 
collaborazione con l’OSI, produrrà un fascicolo di 
song e chant per la fascia 0/3 anni composti ed 
utilizzati dagli operatori della rete stessa. Al 
tempo stesso elemento di formazione e 
supervisione (vedi capitolo a parte). 
Le Associazioni aderenti sono: 
• Varedo (MI) / Centro Studi Politeama Artiterapie 
• Piossasco (TO) / Scuola Civica Carl Orff – Ass. 

Musicanto 
• Cuneo / Ass. Girotondo 
• Savona / Il Giardino Sonoro – Coop. sociale - 

Onlus 
• Ghezzano (PI) / Ass. Il Pentagramma 
• Rieti / Siamo Musica 
• Catania e Gela / Ass. Gabriel Marcel  
• Roma / Ass. Musica Nova 
• Roma / Insieme per fare – Coop. sociale - Onlus 
• Roma / Ass. Musica in Corso 
• Roma / Scuola Popolare di Musica Donna Olimpia 
 
LE ESPERIENZE FORMATIVE DI MUSICA 
IN CULLA 
“Infine non possiamo non mettere in evidenza 
quanto sia stato importante per la nostra 
formazione di educatrici, perché per la prima volta 
non si trattava di partecipare ad un corso di 
aggiornamento su un argomento riguardante il 
bambino come “soggetto astratto”, “ipotetico”, ma 
di sperimentare direttamente con loro le 
competenze di quei bambini e le nostre.” Dalla 
relazione delle educatrici dell’asilo nido comunale 
“A. Emo” – Roma - 2003 

 
Un po’ di storia 

 
 
I primi corsi di didattica della SPM Donna 
Olimpia, nati insieme all’incontro con Giovanni 
Piazza, si sono sviluppati quindici anni fa, e dal 
1999 sono partite le attività seminariali ed i corsi 
specifici dedicati alla primissima infanzia. In 

questi anni un migliaio di operatori ed educatori 
provenienti da tutte le regioni d’Italia, con alcune 
significative provenienze dall’estero (7 dalla 
Lituania, 2 da Croazia e Portogallo, 4 dalla 
Palestina e 7 da Israele) hanno attraversato i nostri 
corsi e gettato ponti di collaborazione. 
 
Partendo dalla esigenza di mantenere un itinerario 
aperto che consenta un continuo arricchimento, il 
percorso formativo è partito della esperienza della 
SPM Donna Olimpia e dalla nascita dell’OSI 
Orff-Schulwerk Italiano e, pur essendo autonomo, 
è strettamente collegato al percorso formativo 
Schulwerkiano. Nel corso degli anni si sono 
sviluppate collaborazioni internazionali e 
recentemente, dopo la lunga esperienza con la 
dott.ssa Beth Bolton si è anche formalizzata la 
collaborazione con la Temple University di 
Philadelphia e la sede di Roma dove questa estate 
si svolgerà un nuovo corso di formazione 
direttamente organizzato dalla Temple. 
 
 
L’IMPORTANZA DELLA FORMAZIONE 
Spunti da: Anselmi, P. (2006). Soli o in 
compagnia? L’esperienza formativa di gruppo 
nell’educazione musicale. Quaderni di Bequadro 
(in pubblicazione)  
 
“…L’attuale assetto sociale ed economico del 
nostro paese costringe educatori, insegnanti ed 
operatori al continuo dualismo tra la necessità di 
ampliare, consolidare, praticare, sperimentare, 
mettere alla prova le proprie competenze e le 
proprie tecniche, e la necessità di ‘sopravvivere’, 
divisi tra i corsi da ‘ricettori’ (allievi) che ci 
permettono di fare la prima cosa e quelli da ‘gente 
d’azione’ (insegnanti) che ci permettono di fare la 
seconda… in continua lotta per conciliare l’una e 
l’altra. Entrambi sono aspetti assolutamente 
inadatti a restare solitari nella vita di un 
‘professionista dell’educazione’, in qualunque 
ambito egli operi. 
Dove va a finire il progetto di crescita, il percorso 
lungo il quale accompagnare ciascun bambino, la 
partecipazione all’educazione ‘globale’? 
… 
Durante un corso un’insegnante di Bologna con 
occhi lucidi chiese “Come si fa a sentirsi sempre 
così? A non lasciar andare queste sensazioni di 
interezza di sé, di autenticità, di pienezza emotiva 
quando si lavora nelle classi? Io vorrei sentirmi 
sempre così, non soltanto qui, non soltanto con 
voi; vorrei uscire dalle lezioni con i bambini piena 
e non vuota, ricca e non sfinita, entusiasta e non 
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pensierosa, solare e non oscura, con l’impazienza 
di tornare ancora a vivere la stessa esperienza.” 
Il punto è che nelle classi ci si può sentire così 
solo se si è profondamente se stessi; e tanto più i 
bambini con cui si opera sono piccoli e tanto più 
bisogna essere profondamente a proprio agio con 
se stessi, ai neonati non si può mentire in nessun 
modo: per questo il primo passo di un percorso di 
formazione non ha nulla a che vedere con alcun 
argomento, è ‘coltivare’ la propria solidità 
interiore. 
… 
Possibilità di vivere l’esperienza formativa, di 
grande validità, con e attraverso il gruppo: nei 
seminari o nei corsi “attivi” l’intento risulta quello 
di trarre da una esperienza collettiva elementi che 
possano contribuire al proprio consolidamento e 
alla propria integrità didattica (integrità non 
integralismo!). 
… 
i nostri bambini meritano insegnanti solidi, capaci, 
competenti ma soprattutto autentici, per imparare 
ad essere autentici a loro volta, per non stancarsi 
mai di arricchire il proprio sé…” 
 

 
Seminario di B. Bolton, Roma 2005 

 
IL PERCORSO RICONOSCIUTO PER GLI 
OPERATORI DI MUSICA IN CULLA 
La rete di Musica in Culla non si pone l’obiettivo 
di dare dei diplomi, peraltro non spendibili 
direttamente sul mercato del lavoro, ma quello di 
certificare che gli operatori delle strutture aderenti 
abbiano effettuato un determinato e serio piano di 
studi e di aggiornamento.. 
Chi non lavora per Associazioni aderenti alla rete 
non è quindi riconosciuto. Chi lavora per 
associazioni della rete ma anche in proprio 
continua a farlo. 
Gli operatori “riconosciuti” avranno da fine mese 
una directory ‘pubblica’ sul sito di Musica in 
Culla. 
Il percorso è aperto, ma con una parte di tappe 
‘obbligatorie’. Il resto è formato da una serie di 
crediti acquisibili in maniera abbastanza agile e 

vincolati solamente alla qualità e alla completezza 
(in aree di intervento) del percorso.  
 

 
 
Parafrasando lo schema di crediti universitari un 
operatore è riconosciuto quando avrà accumulato 
30 crediti, dando per acquisite delle competenze 
musicali che dovranno venire dimostrate dal 
richiedente ed accettate dal Comitato Scientifico. 
 
TAPPE ‘OBBLIGATORIE’ 
• Prerequisito competenze musicali dimostrate 
• Primo livello Orff-Schulwerk  

(il corso 5 crediti, i 3 seminari 3 crediti) = 8 
crediti. All’interno di questo primo livello 
almeno due seminari specifici. 

• Corso residenziale ‘Musicali si nasce’ = 5 
crediti oppure corso Temple Roma = 3 crediti 

• Tirocinio = 3 crediti 
Almeno 3 classi di asilo nido o corrispondente 
orario (25 h per 3). 

 
TAPPE ‘A SCELTA’ 
Per i rimanenti 14 o 16 crediti l’operatore dovrà 
dimostrare attività di formazione qualificata in 
ciascuna delle seguenti 3 macroaree: 
• AREA DEL MOVIMENTO  

(Dalcroze, Laban ecc...) 
• AREA ‘RELAZIONALE’  

(Psicologia dello sviluppo, Musicoterapia ecc...)  
• AREA DEI CONTENUTI SPECIFICI  

(Orff, Gordon, Delalande, Kodaly, ecc...) 
 
Il riconoscimento ha una scadenza biennale.  
Chi è riconosciuto deve acquisire, per mantenere 
la qualifica, almeno 3 crediti nel corso del biennio 
attraverso i seguenti canali: 
• Supervisione 
• Seminari di aggiornamento 
• Produzione di articoli saggi e documentazione 

sperimentale 
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ANCORA RELAZIONI: TERZO SETTORE / 
ISTITUZIONI 
Mi sembra importante soffermarmi su queta 
relazione proprio perché meno ‘didattica’ e più 
particolare. Le statistiche confermano che nel 
tempo non protetto dei ragazzi in Italia troviamo 
agli ultimi posti “lo studio dello strumento 
musicale”. Non siamo scandalizzati dalla 
graduatoria ovviamente, ma dal fatto che si 
continui a pensare alla musica come lo strumento 
e non come educazione musicale. D’altronde il 
nostro paese ha un popolo di invisibili: i 
musicisti/didatti/educatori. Se, ad esempio, 
rispulciamo qualsiasi tabella relativa all’ultima 
finanziaria troveremo qualsiasi forma di lavoro 
dal ceramista al posatore di sanpietrini, ma mai un 
musicista (figuriamoci un operatore didattico)! 
Altri esempi: abbiamo sostenuto una battaglia, 
appoggiata da numerosi parlamentari, affinchè 
l’educazione attraverso e con la musica fosse 
detraibile per i genitori analogamente a quanto già 
avviene per le attività fisiche e sportive. 
‘Ovviamente’ non ce l’abbiamo fatta. Certo, 
riportando il discorso sulla fascia 0/3 anni, noi 
siamo contrari ad ogni impostazione rigida che 
preveda gli educatori e gli insegnanti come unici 
“genitori musicali” escludendo l’intervento 
‘esterno’. Dobbiamo favorire in ogni modo, 
attraverso l’intervento Pubblico, ma anche 
attraverso forme di autofinanziamento dei genitori 
la diffusione delle molteplici esperienze e 
ricchezze. E non dobbiamo cascare nel tranello 
‘dell’uomo che morde il cane’, dove sembra 
contare solo l’immagine o il nome istituzionale. 
Laddove l’immagine può essere ingannevole e 
l’ufficialità non garantisce automaticamente 
serietà e ricerca, quantomeno laddove si fuoriesce 
dai fini istituzionali. Faccio l’esempio di solo due 
recentissime esperienze romane: il Conservatorio 
di S. Cecilia i cui dirigenti sono agli arresti 
domiciliari per sospette truffe nell’ambito di corsi 
regionali di formazione; oppure i corsi per 
educatrici degli asili nido svolti formalmente 
dall’Accademia di S. Cecilia con contributo 
pubblico, dove l’iniziativa si è potuta svolgere 
solo grazie all’intervento di più di una delle 
strutture presenti al convegno oggi. 
Per non sprecare risorse pubbliche, (che se ben 
utilizzate non sono poi così carenti), per sfruttare 
al massimo le potenzialità dell’intervento 
musicale, anche nella fascia 0/3 anni noi crediamo 
che la strada da affrontare sia quella del 
coinvolgimento e del controllo qualitativo di tutte 
le forze in campo, sia esse Istituzioanli o 
provenienti dal terzo settore. 

NOTE DI PACE: MUSICA IN CULLA FA 
SOSTA A GERUSALEMME  
La Musica è un linguaggio universale? 
 

 
“Note di Pace “ è un progetto nato nel 2002, nel 
pieno della seconda ‘intifada’, dalla 
collaborazione tra il Coordinamento delle Scuole 
Popolari di Musica di Roma e l’Ufficio per la 
Pace a Gerusalemme del Comune di Roma. Il 
Logo che rappresenta il mediterraneo aperto su 
spartiti musicali esplicita gli obiettivi: sfruttare 
l’universalità del linguaggio musicale per aprire 
ponti di comunicazione in Medioriente e formare 
un triangolo relazionale tra musicisti ed insegnanti 
di musica israeliani, italiani e palestinesi; 
utilizzare la musica come mezzo di 
comunicazione in Italia per raccontare la realtà di 
quella terra per quella che non è come ci viene 
rappresentata (in maniera distorta) dai mass- 
media; infine aiutare lo sviluppo del nascente 
sistema educativo musicale palestinese. 
Il progetto dal 2003 ad oggi ha visto numerose 
azioni: promozione di concorsi musicali a 
Gerusalemme, scambi di docenti e di allievi; 
concerti in Italia; raccolta e diffusione in Italia di 
materiale didattico musicale palestinese; sostegno 
alla nascita di un centro culturale nel campo 
profughi di Aida a Betlemme, workshop e corsi in 
Israele a Gerusalemme e nei territori occupati 
ecc… 
In questo quadro sono state numerossissime le 
collaborazioni (dalla stessa SIEM, alla stipula di 
un protocollo di intesa tra SPM Donna Olimpia e 
Conservatorio “A. Pedrollo” di Vicenza, dalla 
Regione Lazio al Comune di Roma, dal 
Conservatorio “S. Cecilia” a scuole di musica, da 
scuole elementari a licei e via seguendo). 
 
E’ difficile raccontare con parole le forti emozioni 
e l’arricchimento che questa esperienza ha portato 
in tutte le persone coinvolte: fatto sta che mai, in 
nessun momento, nessuno di noi ha vissuto alcun 
momento di paura, ma un alternarsi di gioia, 
feeling, rabbia, ecc… 
Utilizzo quindi alcune immagini (mie e di P. 
Anselmi) e frasi estrapolate dai ‘racconti di 
viaggio’ di alcuni di altri amici coinvolti nelle 
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missioni (Ciro Paduano, Annibale Rebaudengo, 
Francesca Scaglione) e pubblicate online sul sito 
della SPM Donna Olimpia. 
 

 
Sorrisi al campo profughi di Aida, Betlemme 2005 

Racconta Ciro: “All’’Istituto Magnificat…c’è il 
mio primo incontro fulminante: padre Armando. 
Un frate settantunenne che da tempo 
immemorabile vive a Gerusalemme e conduce 
con tenacia e convinzione attività musicali con 
ragazzi che frequentano l’istituto, gestisce 
volontari che lavorano lì. Insomma padre 
Armando è una luce che riscalda questo ambiente, 
la sua energia sembra inesauribile, è una persona 
ancora capace di stupirsi. 
… 
 

 
L’ingresso a Betlemme. Il ‘Muro’ che chiude 

Betlemme in una specie di ghetto con un 
sorprendente ‘La pace sia con voi’’ 

Il giorno dopo insieme a Michele e Francesco 
andiamo in un campo profughi. Non si ha idea di 
cosa significhi un campo profughi se non lo vedi. 
E neanche mi ero chiesto perché esistesse un 
campo profughi. Beh, sono persone alle quali 
hanno tolto tutto. 
… 

 

Verso sera entriamo in una casa del campo… 
Hanno un’ironia che mi contagia. Ridiamo e 
scherziamo (anche su una loro disgrazia: hanno 
un fratello in carcere per motivi politici).  

… 
 
 

 
Workshop al Levinsky College, Tel Aviv 2006 

Poi al secondo passaggio del check point Michele 
incontra un suo amico. Anche qui sembra esserci 
un problema, qualcosa non va e l’amico di 
Michele non può uscire dalla sua città, non lo 
lasciano passare… è umiliante, avverto questa 
sensazione al suo posto. Noi usciamo dal check 
point e a me non guardano neanche il 
passaporto…. mi volto indietro e vedo la fila di 
persone palestinesi che passano lentamente e in 
silenzio queste forche caudine… Torniamo a 
Gerusalemme. 
… 
Si sta avvicinando il momento della partenza, mi 
rendo conto che ho vissuto questi giorni in presa 
diretta. Ho rimandato a poi il momento della 
riflessione. Ho messo in standby gli sguardi dei 
bambini del campo profughi e i check point con i 
soldati armati, ho congelato il senso di umanità 
delle persone che ci hanno ospitato, la loro 
apertura verso il nuovo, la voglia di vivere e la 
loro capacità di convivere con condizioni difficili. 
L’involucro emotivo che avvolge tutte queste 
sensazioni è sicuramente il germe vitale che 
sostiene l’essere umano, il senso della vita, cioè: 
vivere”. 
 
Racconta Francesca: “Mi accorgo solo ora in 
maniera evidente, a distanza di alcuni mesi dalla 
mia permanenza in Palestina, di quanto 
significato abbiano per me le esperienze vissute 
in questo breve, ma intenso viaggio. 
… 
E pure mi rendo conto di come talvolta, se non 
spesso addirittura, le emozioni e i sentimenti che 
proviamo possano apparire semplici, persino 
banali, agli occhi dello spettatore esterno. Ma non 
è così, perché è il loro essere veri che non li rende 
tali. 
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… 
Le ragioni di questo viaggio erano i bambini e la 
musica. Il tema centrale era la musica per i 
“piccolissimi”: l’apprendimento musicale nei 
bambini da zero a trentasei mesi. È come se la 
musica che mi aveva condotto a incontrare 
persone, non importa a quale cultura esse 
appartenessero, ebraica, musulmana o cristiana 
che fosse, e a lavorare strettamente con loro, 
avesse operato l’incanto di farmi sentire in piena 
comunione di sentimenti e di idee con loro, dei 
quasi ‘perfetti sconosciuti’. E tutto questo 
accadeva senza la necessità di manifestare questa 
sintonia con parole. Cantare con loro e per loro è 
stato molto più significante che una qualsiasi 
sincera e sentita proclamazione di intenti 
interculturali 
… 
molto ingenuamente, immaginavo che i bambini 
israeliani e palestinesi fossero diffidenti nei miei 
confronti. Quanto mi sono sbagliata: ancora una 
volta avrei dovuto fidarmi della musica. 
In ogni incontro musicale non solo i bambini 
erano attenti a quello che facevamo, ma 
partecipavano attivamente, si facevano toccare da 
noi, e costringevano i loro genitori e i loro 
educatori, dapprima in piedi e un po’ discosti, a 
sedersi con loro accanto a noi, due donne europee 
che si muovevano e cantavano in modo curioso.” 
 

 
Workshop di P. Anselmi a Hodhasharon, 2005 

Racconta Annibale: “Durante un periodo di 
tempo fuori casa ricco di significative esperienze 
arriva, senza preavviso, il momento in cui ci si 
dice: “questa emozione valeva il viaggio”. Questa 
frase me la sono detta quando, durante il concerto 
dei vincitori, ha cantato il coro della scuola di 
musica dei Francescani diretto dalla luminosa 
Hania Soudah-Sabbara. Ho ascoltato i suoni 
inauditi della pronuncia araba messi in musica: 
acca aspirate, infinite kappa unite a erre arrotate; 
ventidue bambini e bambine, vestiti come si 

addice a una festa importante, che alternavano lo 
sguardo alla direttrice e agli orgogliosi genitori 
presenti tra il pubblico, hanno riassunto in pochi 
minuti il senso del far musica insieme”. 
 

 
Intervento al Ghirass Center, Betlemme 2006 

Musica in Culla si è inserita a pieno in questo 
progetto e da una parte Paola Anselmi, Diego 
Maugeri e Francesca Scaglione hanno fatto in 
questi quattro anni workshop per insegnanti e 
lezioni con i bambini nei kindergarten e in centri 
per la riabilitazione israeliani e palestinesi, 
dall’altro insegnanti italiani hanno potuto 
conoscere l’esperienza dell’Early Childhood 
Music in Israele, sia attraverso una nostra ricerca, 
sia con workshop in Italia. Al tempo stesso 
operatori italiani si sono confrontati con educatrici 
palestinesi, nell’ambito dei corsi estivi in Italia. 
 

 
Betlemme, mercato, 2006 (foto C. Paduano) 

Strutture che hanno collaborato a Note di Pace 
relativamente alla fascia d’età 0/3 anni: 
• Jerusalem Academy of Music and Dance  
• Associazione Ztlil Rishon (primi suoni) di Kochav 

Yair 
•  E. Said National Conservatory of Music of Palestine 
• Ghirass Cultural Center - Betlemme 
• Bethlehem Arab Society for Rehabilitation  
• Sabreen Organization for Artistic Development- 

Betlemme 
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• Kindergarten di Beit Sahour  
• OSI Orff-Schulwerk Italiano 
 
CONCLUSIONI  
Anche in questo settore sono gli obiettivi e le 
finalità organizzano le attività.  

Nostri obiettivi sono: 

• facilitare e sviluppare una rete di relazioni che 
diventino non un semplice modello di intervento o 
‘ricette’ pedagogiche ma un meccanismo 
articolato attraverso il quale favorire 
prioritariamente la crescita umana e musicale 
dell’individuo bambino.  
• aprire a più modelli educativi e proposte, senza 
rinunciare alla propria esperienza e passare 
dall’analisi ‘teorica’ all’azione ‘pratica’, per 
ritornare ad una più arricchita analisi comparata. 
 

Possiamo concludere con le parole che troviamo 
in chiusura del “Candide” di L. Bernstein: 

Let dreamers dream 
What worlds they please 

Those Edens can't be found. 
The sweetest flowers, 

The fairest trees 
Are grown in solid ground. 

We're neither pure, nor wise, nor good 
We'll do the best we know. 

We'll build our house and chop our wood 
And make our garden grow! 

 
I paradisi non si possono trovare, i fiori più 
piacevoli, gli alberi più belli sono cresciuti su 
terreno solido. Non siamo né puri, né saggi, né 
buoni. Faremo quanto di meglio sappiamo. 
Costruiremo la nostra casa, spaccheremo la 
nostra legna e coltiveremo il nostro giardino. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Villa Pamphili - Roma 

 Festa fine anno della SPM Donna Olimpia 1983 

 
 
 
 

 
 
A
I

* Il copyright del contenuto di ciascun articolo appartiene
all’autore. Tutti i diritti sono riservati. Nessun articolo di questi
Atti può essere riprodotto o trasmesso in alcuna forma,
elettronica o meccanica, incluse fotocopie o riproduzioni digitali,
senza il permesso scritto dell’autore e della SIEM.
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